
Come molti sa-
p r a n n o, c’è stata
una riforma negli

studi unive r s i t a r i : s p a r i s c e
la laurea quadriennale,
quella che – per intenderc i
– hanno finora conseguito
i soci A L F E A ; ve n gono isti-
tuite delle lauree di primo
l i ve l l o, che si conseguono
in tre anni, seguite da lau-
ree specialistiche (dette anche di
secondo live l l o ) , che richiedono
altri due anni di studio. La rifo r-
ma prevede anche dei master, d i
primo e di secondo live l l o, che si
affiancano alle laure e.
Viene inoltre istituito il cosid-
detto sistema dei crediti fo r m a-
t i v i . Per chi è fuori dal mondo
u n i versitario può sembrare un
oggetto misterioso, di difficile
c o m p re n s i o n e, ma in poche
battute cercherò illustrarne il
s e n s o. In pre c e d e n z a , per lau-
rearsi occorreva un certo nu-
m e ro di esami, più la tesi. N o n
c o n t ava l’impegno dedicato nel-
lo studio: un corso poteva es-
s e re molto lungo, r i c h i e d e re
molti mesi di preparazione (ne
sanno qualcosa anche i nostri
l a u re a t i ) , e valere come un esa-
m e, al pari di un corso molto
più leggero, che si poteva pre-
p a r a re in minor tempo.
O r a , i nve c e, l’impegno di studio
viene "pesato" attraverso i cre-
d i t i . Per legge, un credito equi-
vale (mediamente) a 25 ore di
l avo ro da parte dello studente:
se a un esame si riconoscono

10 cre d i t i , vuol dire che – fra
a u l a , studio individuale, e s e rc i t a-
z i o n i , e c c. – occorrono 250 ore
per pre p a r a r l o ; se un altro "pe-
sa" 4 crediti significa che l’impe-
gno è di 100 ore. È chiaro che
vi sono anche dei meccanismi
per valutare la coerenza fra
c rediti riconosciuti e i tempi di
p reparazione richiesti: per non
t e d i a rv i , non entro nel merito.
La laurea di primo livello si
consegue avendo superato una
serie di prove (esami, t i ro c i n i ,
test d’idoneità, e c c.) che, c o m-
p l e s s i v a m e n t e, pesano per 180
c re d i t i . In concre t o, ciò può vo-
ler dire aver superato 18 esami
da 10 crediti ciascuno, o p p u re
36 esami più brev i , o g nuno da 5
c re d i t i , o un mix fra le due ipo-
t e s i . Misurati in termini d’impe-
gno medio, i 180 crediti della
l a u rea di primo livello equival-
gono a 4500 ore, vale a dire
1500 per anno.
La nostra Facoltà, fra le prime
in Italia, ha da tempo deciso
quali lauree triennali attivare,
così come da tempo ha istituito
il sistema dei cre d i t i , in modo

da consentire anche agli
studenti già iscritti al se-
condo o al terzo anno
di passare (se lo deside-
rano) verso il nu ovo si-
s t e m a .
Ogni corso di laure a
possiede una serie di
esami comu n i , per offri-
re una pre p a r a z i o n e
scientifica di base, cui si

a g g i u n gono una serie di mate-
rie specialistiche, per fo r n i re
l ’ i m p ronta pro fessionale vo l u t a
dalla rifo r m a .
In linea con la tradizione cultu-
rale e con le competenze pre-
senti in Facoltà, e tenendo al-
t resì conto delle esigenze del
t e rr i t o r i o, sono state attivate
sei lauree triennali:
1 ) economia e amministrazione

delle impre s e : al suo interno
sono previsti tre perc o r s i : a )
p ro fe s s i o n a l e, b) amministra-
zione e contro l l o, c) econo-
m i a , tecnologia e organizza-
z i o n e ;

2 ) economia e commerc i o : s i
sviluppa su due perc o r s i : a )
m a r keting e gestione com-
m e rc i a l e, b) economia e
c o m m e rcio internazionale;

3) economia e finanza;
4) economia del terr i t o r i o ;
5) economia del turismo;
6) servizio sociale.
Vi sare b b e ro molte altre cose
da dire, ma per ora mi fe r m o
q u i , r i nviando ulteriori riflessio-
ni a un prossimo nu m e ro di A l-
fea Notizie.
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LA RIFORMA DEGLI
STUDI E LE NUOVE
LAUREE TRIENNALI

Il professor Enzo Pesciarelli,
Preside della Facoltà di Economia, illustra in breve la rifor-

ma degli studi universitari e le nuove lauree triennali
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S ono oggi qui, a no-
me della facoltà di
Economia dell’Uni-

versità di A n c o n a , p e r
e s p r i m e re il ringrazia-
mento e la stima per il
p ro f . A b r a m ov i t z . N o n
parlerò dei suoi contri-
buti scientifici: sono mol-
t i , e gli studiosi qui pre-
senti possono ricord a r l i
molto meglio di me.
Vo rrei invece spendere
alcune parole circa ciò
che A b r a m ovitz ha con-
tribuito a costruire ad A n c o n a ,
una lontana città sul Mediterr a-
n e o. L’ultima volta che egli ci fe-
ce visita fu nel 1992, quando la
nostra Facoltà gli conferì la lau-
rea honoris causa. Mai un simile
riconoscimento fu così merita-
to e conferito unanimemente
con sentita gratitudine.
Più di trent’anni prima, q u a n d o
lui e Simon Kuznets coord i n a-
vano lo studio sullo sviluppo
economico di sette paesi indu-
s t r i a l i z z a t i , A b r a m ovitz coinvo l-
se Giorgio Fuà, un giovane eco-
nomista italiano che aveva scel-
to di ritornare alla sua città na-
t a l e, A n c o n a , e di lavo r a re nella
Facoltà di Economia, che stav a
allora mu ovendo i primi passi.
Intorno a quella ricerca Fuà ha
sviluppato il gruppo di A n c o n a ,
e f fettuando il primo studio si-
stematico sullo sviluppo italiano
di lungo periodo.
Molti di noi, allora appena lau-
re a t i , sono cresciuti scientifica-
mente sotto la guida intellet-
tuale di Giorgio e di Moe.
Per noi divenne familiare l’idea
che lo sviluppo di ogni paese è
modellato dalla propria storia,
dalla propria cultura e dalle
p roprie istituzioni. O g g i , t u t t o
ciò sembra normale ma, a l l o r a ,
non lo era affatto.
Ciò che imparammo nei nostri

studi all’estero abbiamo prov a-
to ad adattarlo alle caratteristi-
che dell’Italia, un paese "ritard a-
tario" sulla via dello sviluppo.
Io fui il primo a trascorre re un
anno a Stanfo rd , come assisten-
te di ricerca del pro f . A b r a m o-
v i t z . Dopo di me, molti altri gio-
vani colleghi hanno studiato a
S t a n fo rd , e molti insigni pro fe s-
sori di questa università sono
ve nuti ad Ancona a insegnare ai
nostri allievi del dottorato in
e c o n o m i a .
Li ringraziamo, così come rin-
graziamo la Facoltà di Econo-
mia di Stanfo rd : speriamo che
questo rap p o rto continui e
possa svilupparsi sempre più
fo rte in av ve n i re, sulla scia del
p e rc o r s o, p a rticolarmente frut-
t u o s o, ap e rto molti anni fa dal
p ro f .A b r a m ov i t z .
Il legame di amicizia e di affe t t o
personali fra Giorgio e Moe è
rimasto fo rt e
nel tempo.
Giorgio di-
c eva che Moe
era la perso-
na che senti-
va più vicina.
Nel 1998,
quando ab-
biamo tenu-
to un con-
vegno in

o n o re di Giorgio, c h e
allora stava andando in
p e n s i o n e, Moe fu fo rt e-
mente dispiaciuto di
non potervi part e c i p a-
re, ma il suo contributo
e quello di Paul Dav i d
f u rono i primi ad arr i v a-
re, chiari e pre g evoli co-
me sempre.
Q u a n d o, nel settembre
s c o r s o, Giorgio è scom-
parso Moe ha scritto
una lettera molto com-
m ovente alla sua ve d o-

v a , E r i c a . Ella mi ha chiesto di
e s p r i m e re alla famiglia e agli
amici di Moe il suo affetto e le
più sincere condoglianze, a l l e
quali mi unisco anch’io.
Oggi la Facoltà di Economia di
Ancona sta preparando gli eco-
nomisti e i manager per aiutare
la nostra struttura di piccole
i m p rese a svilupparsi ed a com-
p e t e re con successo nei merc a-
ti internazionali.
Il prestigio di cui gode attual-
mente la nostra Facoltà di A n-
cona è in gran parte dovuto alla
lezione che questi due grandi
uomini ci hanno impartito con
pazienza e tenacia, animati dal-
l ’ a m o re per il sap e re mai di-
sgiunto da un pizzico di humor.
Non li dimenticheremo mai.
G r a z i e.

( t raduzione a cura di Sergio Bra n c i a ri )

UN RICORDO DI 
MOSES ABRAMOVITZ, 
INSIGNE ECONOMISTA

Ecco il testo per ricord a re e commemo-
ra re il professor A b ra m ov i t z , scritto e
letto dal professor Paolo Ercolani,

in occasione della celebrazione tenu t a
a Palo A l t o , in California, il 28 dicembre

dello scorso anno



D i solito, la via più
a g evole per elo-
g i a re un candi-

dato ad una laurea hono-
ris causa è di narr a re la
sua storia, p resentando in
successione temporale gli
eventi più importanti del-
la sua vita di uomo socia-
le e di impre n d i t o re.
Vi sono ovviamente ap-
procci alternativi, focaliz-
zati sui caratteri forti del
candidato che, in quanto
imprenditore, ne eviden-
ziano la fantasia, l ’ i n n ov a t i v i t à ,
il rigo re, l’impegno sociale, i l
gusto dell’av ve n t u r a , e perfino
il cinismo competitivo. Il mio
elogio a Diego Della Valle se-
guirà essenzialmente questa
seconda via.
D i e go Della Valle nasce 46 anni
fa a Sant’Elpidio a Mare. F i g l i o
di un piccolo impre n d i t o re,
quindi figlio d’art e, entra in
azienda appena ve n t e n n e. N e l
suo DNA rintracciamo i geni
c h e, nella dottrina economica e
nella storia dell’impre s a , si ri-
fanno al pensiero di autorevo l i
maestri dell’economia e alle fi-
g u re di eccellenti impre n d i t o r i
che hanno ispirato il loro agire
a un pro fondo sentimento so-
c i a l e. Mi riferisco ad A d a m
Smith e Joseph Schumpeter,
nonché ad Adriano Olive t t i , f i-
gura simbolo d’impre n d i t o re
s o c i a l e.
Di Smith, nel DNA di Della Va l-
l e, si individua tanto il senso
d e l l ’ i m p re n d i t o re cosidd e t t o
“ a d ve n t u re r ” , quanto dell’im-
p re n d i t o re cosiddetto “ p ro j e c-
t o r ” , cioè di un impre n d i t o re
che osa, che ama il rischio, m a
che sa pianificare.
Per Diego Della Valle il mondo
degli affari rap p resenta un’idea-
le arena in cui sperimentare la

p ropria voglia di av ve n t u r a : p e r
l u i , c o m p e t e re sul mercato è
come part e c i p a re ad un “ C a m e l
Tro p hy ” , d ove vince colui che
alle doti di audacia e vo l i t i v i t à
abbina pronte intuizioni ed ele-
vato senso pratico delle cose.
Così ritiene che nel business
della calzatura, un mercato ta-
lora simile alla giungla, p o s s a
ancora eccellere chi sa osare,
chi ha coraggio, ma che è por-
t a t o re di nu ove idee.
È qui, nel suo DNA, che si rin-
viene la componente innov a t r i-
ce di tipo schumpeteriano che
lo spinge a re i n t e r p re t a re il
p rodotto calzatura e il rap p o r-
to con il merc a t o. L’ o r i g i n a l i t à
della sua idea impre n d i t o r i a l e
non sta tanto nello sviluppo di
nu ove valenze funzionali e qua-
l i t a t i ve del pro d o t t o, che pur
s u s s i s t o n o, quanto nel modo di
p roporle al merc a t o, o meglio,
c o municarle al consumatore fi-
n a l e, nel farle perc e p i re come
un oggetto di “ c u l t o ” . P ro p r i o
nel comu n i c a re e distribuire il
p rodotto vanno identificate le
idee innov a t i ve di Della Va l l e.
Discutendo con un gruppo di
colleghi sociologi del successo
di Della Va l l e, è risultata condi-
visa l’idea che questo potesse
e s s e re spiegato non già dalla

dottrina economica
c o nvenzionale o dalle
moderne scuole di ma-
n a g e m e n t , bensì dalle
scuole di comu n i c a z i o-
n e. In part i c o l a re, un at-
tento studioso dei fe n o-
meni sociali del consu-
mo di massa sottolinea-
va che l’originalità del
successo di merc a t o
dell’idea di Della Va l l e
s t ava nella messa a pun-
to di un modello di co-
mu n i c a z i o n e, nel quale il

p rodotto si pre s e n t ava attra-
verso un “ i n c o nvenzionale co-
mu n i c a t i vo ” , cioè attrave r s o
“testimoni situazionali” di gran-
de credibilità (art i s t i ,i n t e l l e t t u a-
l i ,s p o rt i v i ,i m p re n d i t o r i ,e c c. ) .
E giungo ora alla componente
o l i vettiana del DNA di Della
Va l l e, che potrebbe completare
in modo ancor più originale il
disegno di una moderna impre-
sa social-cap i t a l i s t i c a . S e c o n d o
Della Va l l e, nei nu ovi contesti di
industria frammentati e spazial-
mente diffusi, l ’ i m p resa non va
concepita soltanto come una
macchina per pro d u rre ricchez-
z a , ma sempre più come stru-
mento per cre a re sap e re tecni-
c o, o r g a n i z z a t i vo, stimoli im-
p renditoriali e nu ove culture
s o c i a l i .
La sfida dell’impresa “ ap e rta” è
materializzata nella nu ova fab-
brica concepita da Della Va l l e
nel distretto calzaturiero mace-
r a t e s e - a s c o l a n o, per fo r n i re
spazi e conoscenze non soltan-
to ai propri dipendenti ma a
tutti i soggetti della comunità di
cui fa parte l’impre s a .
È questa la sfida nella quale si
incarna la socialità di un mo-
derno impre n d i t o re. È questa la
sfida di Diego Della Va l l e.
Grazie per l’attenzione.

LAUREA HONORIS
CAUSA A DIEGO
DELLA VALLE

R i p o rtiamo una sintesi dell’elogio a
Diego Della Va l l e, letto e redatto dal

p rofessor Valeriano Balloni in occasione
del conferimento della laurea honoris

causa in economia



I l 13 dicembre 2000, p re s s o
la Facoltà di Economia, si è
t e nuto il tradizionale incon-

t ro ALFEA tra i soci ed un ex
docente della facoltà. Q u e s t a
volta è stato invitato  Gianfran-
co D’Alessio, dal 1978 al 1992
t i t o l a re di diritto pubblico pre s-
so la nostra Facoltà, a t t u a l m e n-
te docente di Diritto A m m i n i-
s t r a t i vo presso la Facoltà di
Scienze Politiche della Unive r-
sità di "Roma Tre " . Oggetto del-
l ’ i n c o n t ro Il ruolo e la re s p o n s a b i -
lità della diri genza nella nuov a
Pubblica A m m i n i s t ra z i o n e.
L’ a r gomento prescelto aveva già
t rovato ampio spazio tra gli am-
biti di ricerca della nostra Fa-
c o l t à : nel marzo 1985, il CIPE,
Comitato Interministeriale per
la Programmazione Economica,
autorizzò il Consiglio Nazionale
delle Ricerche a pro mu ove re un
p rogetto finalizzato sull’organiz-
zazione e sul funzionamento

della pubblica amministrazione,
con lo scopo di ave re una visio-
ne globale della struttura ammi-
nistrativa e del suo funziona-
m e n t o. In questo ambito ve n n e
affidato all’Istituto di Scienze
Giuridiche il coord i n a m e n t o
della ricerca su La diri genza pub -
b l i c a c h e, c e rcando di trarre de-
gli insegnamenti dallo studio di
settori anche privati, ha posto le
basi per le discussioni e decisio-
ni successive.
Il pro fessor D’Alessio ha rico-
struito ai presenti l’evo l u z i o n e
del quadro legislativo che nel
corso dell’ultimo decennio ha
conosciuto un’organica rifo r m a

della disciplina giuridica della di-
rigenza amministrativa. In part i-
c o l a re, sono stati individuati i
"passaggi fondamentali" e le
principali problematiche con-
nesse al percorso normativo
per cre a re una nu ova figura del
dirigente pubblico.
Il pro fessor D’Alessio ha in-
quadrato le sue riflessioni al-
l’interno del processo di supe-
ramento della tradizionale
configurazione delle strutture
a m m i n i s t r a t i ve e dei meccani-
smi di funzionamento, in vista
dell’introduzione di nuovi mo-
delli organizzativi e di nuovi si-
stemi operativi e gestionali,
ispirati ad una logica di tipo
manageriale, e finalizzati all’au-
mento del tasso di rendimento
delle Pubbliche Amministrazio-
ni nonché al miglioramento
della qualità delle pre s t a z i o n i
da esse rese ai cittadini.

Micaela To nu c c i

DI NUOVO
A LEZIONE

Incontro col professor
GIANFRANCO D’ALESSIO
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